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Martedì 12marzo 2013 ilGiornale

Il15-2-2012imaròspara-
no dalla Lexie convinti di
fronteggiare dei pirati.
Duepescatorimuoiono

Nonostante una visita di
Terzi,il6marzoimaròso-
no trasferiti nel carcere
diTrivandrum,nelKerala

Il 25 maggio, dopo oltre
duemesiincarcere,ima-
ròvannoaidomiciliari in
unaex scuola di Kochi

1 La sparatoria
al largo di Kochi 3 4La prigione

in India
La detenzione
nel residence

FaustoBiloslavo

«Finalmente. Sono felice,
anzistrafelice.Adessovoglioso-
lo tornare a fare il fuciliere di
Marina al mio reparto, il San
Marco,permareperterram».Al
telefonino con ilGiornaleMas-
similianoLatorresilasciaanda-
re.LuieSalvatoreGirone,accu-
sati dall'India di aver ucciso
due pescatori scambiati per pi-
rati il 25 febbraio di un anno fa,
non torneranno a Delhi. L'ulti-
mo permesso di quattro setti-
mane concesso dalla Corte su-
premascadevail23marzo.Me-
glio tardi che mai, il governo
Monti in scadenza, con un col-
po di reni, ha informato l'India
che l'Italia, giàumiliata a più ri-
prese, non riconsegnerà i due
marò.

«Ero in macchina quando mi
èarrivatalanotizia.Eunsecon-
dodopoiltelefoninohacomin-
ciato a squillare come se fosse
impazzito e sono arrivati mille
messaggidicaloreeaffetto»rac-
conta Latorre, il comandante
dellasquadradiprotezionean-
ti pirateria della nave italiana
«Enrica Lexie» trattenuto in In-
dia per un anno. «Finalmente,
madevo confessareche nonho
mai avuto dubbi sull'impegno
delloStato-spiegailcapodipri-
ma classe del San Marco -. Vo-
gliocoglierel'occasioneperrin-
graziare il presidente della Re-
pubblica,leistituzionieilpopo-
lo italiano che ci ha sostenuti».
«Giuro sui miei figli che sono
sempre stato sereno che sareb-
befinitabene-sottolineaLator-
re-.Adessovogliogodermique-
sto momento, ma in quest'an-
no difficile non siamo mai stati
soli.IgruppichesononatisuFa-
cebookcihannodimostratoun
grande affetto». Latorre, però,
precisa che non ce l'avrebbero
fatta, lui e Girone, «senza i no-
strifamiliari,aiqualivailringra-
ziamentopiù grande: loro han-
no avuto una grande forza nell'
affrontare tutta questa vicen-
da, e soprattutto hanno dato a
noi la forza e il coraggio per an-
dare avanti».

Una nota della Farnesina re-
sapubblicaieripomeriggioan-
nuncia:«L'Italiahainformatoil
governo indiano che, stante la
formale instaurazione di una
controversia internazionale
tra i due Stati, i fucilieri di Mari-
na Massimiliano Latorre e Sal-
vatoreGironenonfarannorien-
tro in India alla scadenza del

permessoloroconcesso».L'am-
basciatore italiano a New
Delhi, Daniele Mancini, su
istruzione del ministro degli
Esteri, Giulio Terzi, ha conse-
gnato all autorità indiane una
notaverbalechenonlasciadub-
bi.Imaròrestanoinpatria.«All'
indomani della sentenzadel 18
gennaio2013dellaCorteSupre-
ma indiana, (che ha
strappato i marò dal-
le grinfie del Kerala,
nda)l'Italiahapropo-
sto formalmente al
governo di New
Delhil'avviodiundia-
logo bilaterale per la
ricercadiunasoluzio-
nediplomaticadelca-
so» rivela la nota.

Il grimaldello è la
convenzione delle
Nazioni Unite, Un-
clos, sulla legge del
mare, richiamata da-
gli stessi giudici di
Delhi, che prevede
un arbitrato interna-
zionale in casi del ge-
nere. L'India non ha
risposto e noi abbia-
mofinalmentereagitosbatten-
do i pugni sul tavolo. «L'Italia
ha sempre ritenuto che la con-
dottadelleautoritàindianevio-
lassegliobblighididirittointer-

nazionale», sostiene adesso la
Farnesina.Dopolanotaufficia-
le è il ministro Terzi a suggella-
re con un Tweet i ritrovati attri-
butidelnostroPaese:«Disponi-
bili a trovare soluzioni con In-
dia in sede internazionale. In-
tanto i nostri marò restano in
Italia». I marò ed i loro familiari
vengono travolti. «Siamo atto-

niti, non possiamo
che esultare. È una
bellissima notizia.
Grazie Italia» esulta
FrancaLatorre,sorel-
la di Massimiliano.

Dall'India, com-
menti opposti. «I due
marò italiani devono
essere processati da
noi secondo le leggi
indiane», sbotta una
fonte diplomatica di
New Delhi all'Onu. I
medialancianolano-
tizia con evidenza.
Sulsitoi lettori delTi-
mes of India comin-
cianoadaccusareSo-
nia Gandhi, la lady di
ferro di origini italia-
ne, di aver aiutato i

marò.
Il ministro degli Esteri india-

no, Salman Kurshid, adotta il
profilobasso:«Nonsarebbebe-
nereagireora».Unafontediplo-
matica de il Giornale fa notare
che «la soluzione dell'arbitrato
internazionalepotràanchetur-
baregliindiani,maallafinesiri-
velerà la giusta via d'uscita. Né
noi, né loro vogliamo rovinare i
rapporti fra i due Paesi».

2 La nave Lexie
arriva in India
Il19 febbraio imaròven-
gonofermatiefattiscen-
dere dalla Lexie e allog-
giati in una guest house

“
L’ebook «I nostrimarò», scritto
daFaustoBiloslavoeRiccardo
Pelliccetti saràdisponibilesul
sito«ilgiornale.it»dallaprossi-
masettimana

New Delhi
ha violato
il principio
di immunità

Le tappe

Il ministro

Staffan De Mistura, il sottosegreta-
rioagliEsteri,chesièoccupatodeima-
rò lo spiega chiaramente: «A questo
punto la divergenza di opinioni tra
l'Italia e l'India sulle questioni della
giurisdizione e dell'immunità richie-
de un arbitrato internazionale».

La via d'uscita scelta dal governo
Monti, per non lasciare la patata bol-
lente al prossimo esecutivo, si chiama
Unclos, la convenzione delle Nazioni
Unite sulla legge del mare.

Nella nota della Farnesina di ieri si

legge che «l'Italia in virtù del diritto
consuetudinario ed in particolare il
principiodell'immunitàdallagiurisdi-
zionedegliorganidelloStatostraniero
eleregoledellaConvenzionedelleNa-
zioni Unite sul Diritto del Mare (Un-
clos) del 1982» non rimanda i marò a
Delhi.

Secondole norme dell'Unclos «la ri-
soluzione di una disputa fra due Stati»
si può risolvere in tre maniere. La pri-
ma è un ricorso al tribunale di Ambur-
go specializzato nel diritto marittimo.

La seconda prevede una causa presso
la Corte internazionale di Giustizia
dell'Aja. La terza possibilità è dar vita
ad un «arbitrato internazionale» che
può prevedere anche un «tribunale
speciale».Questaèlaviasceltadall'Ita-
lia. I tempi sarannolunghi,maLatorre
e Girone resteranno in patria e non si
sottoporrannoalgiudiziodelTribuna-
le speciale che Delhi, da pochi giorni,
aveva cominciato a formare.

Dal 1982 si sono verificati sette casi
di arbitrato internazionale secondo le

norme della convenzione sul mare
dell'Onu. L'ultimo fra le Mauritius e
l'Inghilterra, del 2010, è ancora pen-
dente, come quello fra Bangladesh e
India dell'anno prima. Risolti invece i
casifraBarbadoseTrinidad,Guyana e
Suriname,MalesiaeSingaporeeilpri-
model2001,chehacoinvoltoIrlandae
Gran Bretagna.

Non è un caso che la soluzione Un-
closper i marò fossestata indicatadal-
lastessaCortesupremaindiana,quan-
do il 18 gennaio ha strappato Latorre e
Girone dalle grinfie dello Stato del Ke-
rala.

FBil

Che cosa prevede il codice del mare

IL GIGANTE ASIATICO
Spetta a noi processarli
Il ministro degli Esteri:
non reagire per ora

RITORNO A CASA
I due marò Latorre

e Girone al loro primo
rientro in Italia, dopo

il permesso ottenuto per
le festività natalizie. Ieri
l’annuncio che segna
una svolta nella loro
vicenda: l’Italia non li
farà tornare in India

quando scadrà
la «licenza elettorale»

La via d’uscita: un arbitrato internazionale
il caso

I tempi saranno lunghi, ma i due militari rimarranno in patria

FINE DELL’ODISSEA

«I marò restano in Italia»
Il governo beffato
alla fine beffa l’India
Terzi: «C’è una controversia, la risolveremo in sede internazionale»
Latorre: «Sono strafelice. Voglio tornare subito a fare il fuciliere»

La loro storia
in un libro


